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No alla pena di 

morte!

Editoriale 

In questi giorni Gli Amici, 

insieme a tutta la 

Comunità di Sant’Egidio in 

ogni parte del mondo, 

hanno accompagnato con 

la preghiera le ultime ore 

di Dominique Green la cui 

condanna a morte è stata 

eseguita la notte del 26 

ottobre. 

Il dolore di questi giorni ci 

ha ancora più convinti di 

quanto la pena di morte 

sia ingiusta ed inumana. 

Avevamo conosciuto 

Dominique attraverso i 

racconti delle persone 

della Comunità di 

Sant’Egidio che lo erano 

andato a trovare in 

prigione in Texas e 

attraverso alcune lettere; 

ci eravamo affezionati a 

lui come ad un amico e 

ad un fratello  ed avevamo 

iniziato a pregare con 

insistenza per la salvezza 

della sua vita.  
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Editoriale 

In questi giorni Gli Amici, insieme a tutta la Comunità di Sant’Egidio in ogni parte del mondo, hanno 

accompagnato con la preghiera le ultime ore di Dominique Green la cui condanna a morte è stata eseguita la 

notte del 26 ottobre. 

Il dolore di questi giorni ci ha ancora più convinti di quanto la pena di morte sia ingiusta ed inumana. Avevamo 

conosciuto Dominique attraverso i racconti delle persone della Comunità di Sant’Egidio che lo erano andato a 

trovare in prigione in Texas e attraverso alcune lettere; ci eravamo affezionati a lui come ad un amico e ad un 

fratello ed avevamo iniziato a pregare con insistenza per la salvezza della sua vita. Nelle ultime ore prima

 dell’esecuzione ci sono state alcune speranze poiché il giudice federale aveva chiesto una sospensione, poi 

purtroppo negata dal General Attorney del Texas. Anche un ulteriore appello della Corte Suprema, cui gli 

avvocati si sono rivolti, è stato respinto.  

La storia di Dominique ci dice che la vita di un uomo ha sempre valore e che la vita è un diritto che nessuno può 

togliere. Per questo motivo Gli Amici dicono ancora una volta “no!” alla pena di morte e si impegnano a lavorare 

perché venga presto e ovunque abolita. Siamo convinti che l’impegno e la preghiera di questi giorni non sono 

stati inutili, ma hanno iniziato a cambiare i cuori per costruire un mondo senza pena di morte. Proprio per questo 

il 30 novembre Gli Amici parteciperanno alla giornata mondiale contro la pena di morte “Città per la vita” 

promossa dalla Comunità di Sant’Egidio.  

A novembre ci prepariamo anche a far festa con tutta la Comunità per l’assegnazione del premio Balzan per 

l’umanità, la pace e la fratellanza tra i popoli che verrà consegnato dal presidente Ciampi il 18 di questo 

mese. 
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Tempo Ordinario 
Domenica 7 novembre 2004 

 
La resurrezione dei morti  

Si avvicinarono [a Gesù] alcuni sadducei, i quali negano che vi sia la risurrezione, e gli posero questa 

domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se a qualcuno muore un fratello che ha moglie, ma senza 

figli, suo fratello si prenda la vedova e dia una discendenza al proprio fratello. C'erano dunque sette 

fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e 

così tutti e sette; e morirono tutti senza lasciare figli. Da ultimo anche la donna morì. Questa donna 

dunque, nella risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie». Gesù 

rispose: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati 

degni dell'altro mondo e della risurrezione dai morti, non prendono moglie né marito; e nemmeno 

possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio. 

Che poi i morti risorgono, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando chiama il 

Signore: Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; perché 

tutti vivono per lui». 

Lc 20, 27-38 

 

 

[Icona della 
Resurrezione, Chiesa di 
Sant'Egidio, Roma] 

Preghiamo  

Insegnaci o Signore  

ad ascoltare ogni giorno la tua Parola  

Ti preghiamo ancora:  

- per la pace nel mondo, 

perché finiscano tutte le guerre,  



 

Intenzioni personali 

Chiunque vuole può inviare le proprie intenzioni di preghiera. Nella liturgia domenicale della 

Comunità di Sant'Egidio tutte le preghiere ricevute saranno presentate al Signore nella preghiera 

comune.  

e a seguirti come veri discepoli.  

Aiuta ciascuno di noi ad amare i più poveri, 

a comunicare il Vangelo a tutti  

e a portare la gioia e la pace.  

Tu che sei l’amico buono di ogni uomo 

libera il mondo dal male.  

Amen  

le violenze e ogni forma di terrorismo 

 

- per la liberazione dei prigionieri e dei 

condannati, in particolare per i condannati a 

morte 

 

- per noi e per tutte le nostre Comunità, 

perchè il Signore ci liberi dal male  

 

- per gli anziani, i bambini e i malati  
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Antonio Spadavecchia 
49 anni, Roma  
 
La città che Antonio ha immaginato è davvero inconsueta: tra case, palazzi e 

monumenti si affollano tanti uomini ben vestiti e dotati di copricapo. 

Bombette, tube, baschi ed altri tipi di cappelli caratterizzano questi strani 

personaggi che sono disposti nella composizione come in coro. In basso, a 

destra, è ben riconoscibile il maestro di musica, colto nel momento 

immediatamente precedente al gesto d’attacco.  

Anche l’osservatore è coinvolto nell’attesa di un 

evento, qualcosa di bello e di nuovo, che renda la 

vita della gente meno triste e più serena. Lo sa 

bene Antonio che ha visto la sua vita trasformata 

dall’incontro con Gli Amici e che attende sempre 

con ansia il momento in cui potersi ritrovare con 

loro e fare festa. L’autore, che nel dipingere non ha 

seguito le regole della proporzione e della 

prospettiva, ha costruito lo spazio compositivo in 

modo originale sovrapponendo e compenetrando 

diversi piani. La profondità del dipinto è affidata 

alla struttura cromatica, determinata alternando 

con maestria toni caldi e freddi. I gialli ed i rossi, 

scelti nelle loro gradazioni più vivaci e squillanti, 

scaldano ed illuminano i grigi ed i marroni. Il tutto è arricchito dai riflessi della lamina in oro, inserita 

in diversi punti ad impreziosire l’opera.  

 

Visualizza l'immagine ingrandita 
Giro di cappelli 

Colori ad olio su carta con inserzione di oro in fogli
2004
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La caduta del muro di Berlino 

Il 9 novembre 1989, esattamente 15 anni fa, 

veniva abbatutto il muro di Berlino. 

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, nel 1949, 

la Germania fu divisa in due parti: una controllata 

dagli Alleati occidentali (Stati Uniti, Gran Bretagna 

e Francia) ed un'altra, quella orientale dall'Unione 

Sovietica. Anche Berlino, la vecchia capitale, fu 

divisa in due parti.  

Negli anni '50 centinaia di migliaia di persone, soprattutto giovani, fuggivano ogni anno dalla 

Germania Est a quella dell'Ovest alla ricerca di un futuro migliore e di più libertà. 

Nel tentativo di interrompere questo flusso continuo, 

il 13 agosto del 1961 l'esercito della Germania 

dell'est iniziò la costruzione di un muro. Esso separò 

in modo definitivo gli abitanti delle due parti della 

città dividendo anche famiglie, amici e colleghi di 

lavoro.  

Non solo a Berlino ma in tutta la Germania il confine 

tra est ed ovest diventò una trappola mortale. I 

soldati ricevettero l'ordine di sparare su tutti quelli 

che cercavano di attraversare la zona di confine che con gli anni fu attrezzata con dei macchinari 

sempre più terrificanti.  

In conseguenza del cambiamento politico iniziato da Gorbaciov in Unione 

Sovietica e sotto la spinta delle difficoltà economiche e politiche della 

Germania dell'Est la sera del 9 novembre 1989 con grande sorpresa di tutti gli 

abitanti di Berlino si verificò nella città un evento straordinario. Mentre la 

radio della Germania dell'est diffondeva la notizia di una riforma sui viaggi 

all'estero migliaia di persone si riunivano davanti al muro, ancora sorvegliato 

dai soldati. Nello stesso momento dall'altra parte del muro migliaia di persone 

stavano aspettando con ansia e preoccupazione. Nell'incredibile confusione di 

quella notte, qualcuno, e ancora oggi non si sa esattamente chi sia stato, 

dette l'ordine ai soldati di ritirarsi e, tra lacrime ed abbracci, migliaia di 

persone dall'est e dall'ovest, scavalcando il muro, si incontrarono per la prima 

volta dopo 29 anni. Nei giorni successivi il muro venne abbattutto. 

La fine della divisione della città di Berlino è stato un'importante segno di riconciliazione per la 

Germania e per tutta l'Europa. Nei mesi successivi anche altri popoli dell'Europa orientale hanno 



riacquistato la libertà ed in molti abbiamo iniziato a sperare in un mondo senza più muri e più 

pacifico.  
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L'arcobaleno su Baghdad 
 

Un segno di pace nei cieli dell'Iraq  

 

Afp 

 
La guerra in Iraq 

 
I popoli della Terra (Iraq) 

 
L'arcobaleno 
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